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I. IL PROGETTO 

Il progetto InFormAzione si presenta come un’idea 

di formazione innovativa e specialistica in grado 

di acquisire competenze strategiche attraverso in-

contri/lezioni con esperti, così da rendere gli utenti 

una risorsa competitiva all’interno del sistema eco-

nomico e produttivo di uno Stato. Infatti, in virtù 

del fatto che la formazione è da considerarsi come 

uno strumento per la crescita sia personale che 

professionale, i corsi predisposti ed erogati sono 

da considerarsi come servizi formativi a supporto 

dei fabbisogni del singolo individuo.

“Il sostegno e la promozione della 
vita umana devono attuarsi median-
te il servizio della carità, che si espri-
me nella testimonianza personale, 
nelle diverse forme di volontariato, 
nell’animazione sociale e nell’impe-
gno politico”

Papa Giovanni Paolo II
Lettera Enciclica Evangelium Vitae, 1995



Si tratta di un programma che si allinea con gli 

elementi che l’Europa chiede con forza, come ad 

esempio la promozione della coesione sociale e la 

“resilienza” personale. L’istruzione erogata è con-

siderata come un investimento legato alla “qualità 

del vivere”, in grado di contribuire a dare maggiore 

competitività all’interno del sistema Paese.

La realizzazione del progetto mira a creare una 

nuova cultura della formazione, le cui parole chia-

ve sono: inclusività, gratuità, trasversalità e qualità. 

Infatti, l’istruzione proposta è accessibile e adat-

tabile alle esigenze di ogni individuo, grazie ad un 

palinsesto formativo incentrato sulla valorizza-

zione delle potenzialità delle persone in chiave di 

empowerment; quindi, dinamico e che permette 

di creare una formazione su misura alle esigenze 

di chi si interfaccia con il progetto. Questo nuovo 

sistema di formazione pone al centro “le persone” 

garantendogli di ricevere risposta ai fabbisogni 

utili sia per entrare nel mondo del lavoro sia per 

migliorare le performance del proprio operato. 

In questo periodo storico è necessaria un’attivi-

tà di sensibilizzazione culturale, che permetta di 

comprendere il valore e la particolarità del Terzo 

Settore Italiano, soprattutto in ottica di formazione 

e condivisione di buone pratiche: per tale motivo 

all’interno del progetto è stato costituito un grup-

po di lavoro per mappare e promuovere la cultura 

del volontariato. Entrambi i fattori risultano molto 

importanti, soprattutto perché il tessuto sociale, 

sebbene non omogeneo, è popolato da volontari 



e di best practice da condividere tra i vari enti del 

Terzo Settore. Quest’ultimo, nel contribuire a re-

alizzare un nuovo modello di società pienamente 

inclusiva, deve vedere la formazione sia come un 

ruolo chiave sia come una proposta politico-socia-

le, perché è da considerarsi come uno strumento 

per la crescita personale e professionale.

Infine, tutte le persone hanno diritto a un appren-

dimento continuo, capace di rafforzare la carriera 

professionale in modo mirato e che possa rispon-

dere ai fabbisogni dei singoli individui. Per tale mo-

tivo, le docenze del progetto InFormAzione sono 

da considerarsi come una soluzione di continuità 

tra percorsi educativi e carriera professionale.



II. ABSTRACT
Il presente manifesto progettuale prende il nome di “Manifesto progetto InFormAzione” 

e fonda le sue radici nei principi fondanti dell’impegno sociale, soprattutto nei temi come 

sostenibilità, uguaglianza, pace, promozione dei diritti umani, civili, sociali e politici. “Ma-

nifesto progetto InFormAzione” mira a diffondere e trasmettere i valori del lavoro, dello 

sport e del servizio sociale, nonché gli elementi valoriali perseguiti dalle istituzioni mon-

diali. Inoltre, il presente Manifesto trae fondamento:

•	 Dal grande bacino di valori, idee, visione ed esperienze apprese sul campo;

•	 Dalle Convenzioni internazionali sui diritti Umani;

•	 Dal Pilastro Europeo dei Diritti Sociali;

•	 Dagli Obiettivi dell’Agenda ONU 2030

•	 Dalla Carta Olimpica;

•	 Dalle dichiarazioni UNICEF;

•	 Dal Libro Bianco dello Sport.



III. OBIETTIVI

Di seguito gli obietti che si prefigge il progetto per costruire un nuovo modello di formazione:

1.	 Ridurre le disuguaglianze e promuo-

vere equità e coesione sociale;

2.	 Cooperare nella realizzazione di un 

Paese più coeso e solidale, altresì 

un’Europa più equa e giusta;

3.	 Garantire, a livello nazionale, che i diritti 

siano esigibili correttamente e in modo 

omogeneo;

4.	 Definire un nuovo sistema di “regole 

sociali” che protegga la solidarietà tra 

le generazioni e crei opportunità per 

tutti, ma anche che promuova miglio-

ri condizioni di vita e di lavoro e che 

investa nella formazione di qualità;

5.	 Costruire un sistema formativo in gra-

do di rafforzare la resilienza individua-

le e l’empowerment delle persone;

6.	 Costruire un sistema formativo nel 

quale la persona sia al centro.



IV. CARTA OLIMPICA

La Carta Olimpica permette di entrare con lo spirito delle Olimpiadi Moderne, i cui valori 

permettono di codificare le regole e le linee guida per l’organizzazione dei Giochi Olimpici.

1.	 Partecipazione

	 Occasione di incontro di culture e civiltà diverse fondata sulla comune osservanza 

delle regole e sul reciproco rispetto.

2.	 Rispetto

	 Il rispetto è da intendersi anche per l’avversario e, visto e considerato che siamo tutti 

uguali, ogni individuo deve godere del rispetto degli altri.

3.	 Amicizia

	 Il valore dell’amicizia è un elemento essenziale per promuovere l’armonia e la com-

prensione reciproca fra gli uomini. 

4.	 Lealtà

	 Tutti gli sportivi si devono impegnarsi a dare il massino, non solo per vincere, ma so-

prattutto per progredire. 



V. OBIETTIVI DELL’AGENDA ONU 2030 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – è 

un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità, sottoscritto da 193 Paesi 

membri delle Nazioni Unite. I 17 Goals fanno riferimento ad un insieme di situazioni impor-

tanti per la crescita che prendono in considerazione le tre dimensioni dello sviluppo soste-

nibile: economica, sociale ed ecologica.

1.	 Sconfiggere la povertà

	 Molte persone vivono in condizione di povertà estrema, ma attraverso la cooperazione 

tra Paesi e l’implementazione di servizi è possibile contrastare il fenomeno in questione.

2.	 Sconfiggere la fame

	 Tutte le persone hanno diritto ad avere nutrimento sufficiente tutto l’anno, fattore pos-

sibile grazie alla realizzazione di sistemi di coltivazione e produzione di cibo sostenibile.  

3.	 Salute e benessere

	 Ridurre il tasso di mortalità materna a livello mondiale e arginare le morti di neonati e 

bambini sotto i 5 anni.

4.	 Istruzione di qualità

	 Per un futuro migliore bisogna garantire un’istruzione di qualità a tutti i giovani, perché 

tale fattore permette di eliminare ogni forma di discriminazione.

5.	 Parità di genere

	 Demolire ogni forma di violenza contro le donne sia nel privato sia nel pubblico.

6.	 Acqua pulita e servizi igienico-sanitari

	 Garantire l’accesso universale all’acqua pulita e potabile, ma anche assicurare adeguate 

condizioni igieniche soprattutto per le persone vulnerabili.

7.	 Energia pulita e accessibile

	 Rendere accessibili i sistemi energetici, perché costituiscano un elemento fondamentale 

per la vita quotidiana.



8.	 Lavoro dignitoso e crescita economica

	 Fornire la possibilità a tutti di vita dignitosa per garantire una crescita economica e un 

livello alto di produttività.  

9.	 Imprese, innovazione e infrastrutture

	 Predisporre infrastrutture sul territorio per supportare l’intero sviluppo economico, be-

nessere, tecnologico e la ricerca. 

10.	Ridurre le disuguaglianze

	 Promuovere politiche fiscali, salariali, di protezione che assicurino una maggiore ugua-

glianza tra la popolazione.

11.	 Città e comunità sostenibili

	 Miglioramento degli spazi vitali, soprattutto perché influiscono le abitudini e stili di vita. 

12.	Consumo e produzioni responsabili

	 Ridurre gli sprechi e le sostanze chimiche rilasciate dalle grandi aziende multinazionali 

tramite politiche sostenibili.

13.	Lotta contro il cambiamento climatico

	 Adottare politiche e strategie globali di sostenibilità per contrastare i cambiamenti climatici.

14.	Vita sott’acqua

	 Riduzione dell’inquinamento marino, protezione dell’ambiente subacqueo e la conser-

vazione sostenibile dei mari sono necessari per salvaguardare la salute di tutti.

15.	Vita sulla Terra

	 Predisporre un’azione congiunta per promuovere l’impiego sostenibile dell’ecosistema 

terrestre. 

16.	Pace, giustizia e istruzioni solide

	 Prevenire ogni forma di violenza e mortalità per garantire una società pacifica, l’acces-

so alla giustizia per tutti e l’esistenza di istruzioni responsabili.

17.	 Partnership per gli obiettivi 

	 Creare un forte coinvolgimento di tutte le componenti della società, sia per le imprese 

afferenti al settore pubblico sia per i centri di ricerca. 



VI. I 20 PRINCIPI DEL PILASTRO EUROPEO 

I 20 Principi del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali rappresentano i principi e i diritti per i 

mercati del lavoro e i sistemi di welfare equi e ben funzionanti nell’Europa del Ventune-

simo secolo, anche perché definiscono la visione di un nuovo “regolamento sociale” per 

un’Europa sociale e forte.

1.	 Istruzione, formazione e apprendimento permanente

	 Garantire un’istruzione permanente di qualità e inclusiva, così d’acquisire le competen-

ze utili per partecipare attivamente sia nella società sia nel mercato del lavoro.

2.	 Parità di genere

	 Parità di trattamento e di opportunità garantita all’interno di ogni settore. 

3.	 Pari opportunità 

	 Parità di trattamento e di opportunità in materia di occupazione, protezione sociale, 

istruzione e accesso a beni e servizi disponibili al pubblico.

4.	 Sostegno attivo all’occupazione

	 Perseguimento dell’istruzione, al tirocinio, all’apprendistato oppure a un’offerta di la-

voro di qualità entro quattro mesi dalla perdita del lavoro o dall’uscita dal sistema 

d’istruzione. I disoccupati hanno diritto a un sostegno personalizzato, continuo e coe-

rente. I disoccupati di lungo periodo hanno il diritto a una valutazione individuale entro 

18 mesi dall’inizio della disoccupazione. 

5.	 Occupazione flessibile e sicura

	 Trattamento di lavoro equo, paritario e accesso alla protezione sociale e alla formazio-

ne. Sono promosse: la transizione a forme di lavoro a tempo indeterminato, l’impren-

ditorialità e il lavoro autonomo.



6.	 Salari

	 Retribuzione equa che offra un tenore di vita dignitoso, che permetta di prevenire la 

povertà lavorativa.  Le retribuzioni sono fissate in maniera trasparente e prevedibile.

7.	 Informazioni sulle condizioni di lavoro e sulla protezione in caso di licenziamento

	 Diritto di essere informati, per iscritto, riguardo l’inizio del rapporto di lavoro, nonché 

dei diritti e degli obblighi e le condizioni del periodo di prova. Inoltre, i lavoratori devo-

no essere informati riguardo le motivazioni e a ricevere preavviso. 

8.	 Dialogo sociale e coinvolgimento dei lavoratori

	 Le parti sociali sono consultate per l’elaborazione e l’attuazione delle politiche eco-

nomiche, occupazionali e sociali nel rispetto delle prassi nazionali. I lavoratori o i loro 

rappresentanti hanno il diritto di essere informati e consultati in tempo su questioni di 

loro interesse. 

9.	 Equilibrio tra attività professionale e vita familiare

	 Diritto a un congedo appropriato, mobilità di lavoro flessibili e accesso ai servizi di 

assistenza per i lavoratori che hanno responsabilità di assistenza.

10.	Ambiente di lavoro sano, sicuro e adeguato e protezione dei dati

	 Garantire un livello cospicuo di tutela della salute e della sicurezza sul luogo del lavoro, 

che deve essere adeguato alle loro esigenze professionali e che consenta di prolunga-

re la partecipazione al mercato di lavoro. 

11.	 Assistenza all’infanzia e sostegno ai minori

	 Garantire una formazione a costi sostenibili e di qualità.

12.	Protezione sociale

	 I lavoratori autonomi hanno diritto a un’adeguata protezione sociale.



13.	Prestazioni di disoccupazione

	 I disoccupati hanno diritto a un adeguato sostegno all’attivazione da parte dei servizi 

pubblici per (ri)entrare nel mercato del lavoro.

14.	Reddito minimo

	 Favorire un adeguato reddito minimo che garantisca una vita dignitosa in tutte le sue 

fasi e l’accesso a beni e servizi. 

15.	Reddito e pensioni di vecchiaia

	 Pensione commisurata ai contributi versati, che garantisca un reddito adeguato a una 

vita dignitosa.

16.	Assistenza sanitaria

	 Assistenza sanitaria preventiva e terapeutica di buona qualità a costi accessibili.

17.	 Inclusione delle persone con disabilità 

	 Sostegno al reddito, a servizi che consentano di partecipare al mercato del lavoro e 

alla società.

18.	Assistenza a lungo periodo

	 Servizi di assistenza a lungo termine di qualità, ma anche di servizi locali e di assisten-

za a domicilio.

19.	Alloggi e assistenza per i senzatetto

	 Assistenza e adeguata protezione contro lo sgombero forzato. Inoltre, devono essere 

forniti alloggi e servizi al fine di promuovere l’inclusione sociale.

20.	Accesso ai servizi essenziali

	 Accedere ai servizi essenziali di qualità e predisporre un sostegno per l’accesso a tali servizi. 



VII.	LIBRO BIANCO DELLO SPORT 

Il Libro Bianco sullo Sport tratta dell’impatto dello sport sull’insieme delle politiche euro-

pee, identifica le esigenze e le specificità proprie del mondo dello sport e apre prospettive 

future per lo sport su scala europea nel rispetto del principio di sussidiarietà, dell’autono-

mia delle organizzazioni sportive e del diritto comunitario.

1.	 Migliorare la salute pubblica attraverso l’attività fisica

	 Lo sport deve essere visto come uno strumento a vantaggio della salute fisica e men-

tale, e che rafforza la cooperazione.

2.	 Unire le forze per combattere il doping

	 Il doping è un fattore demotivante per lo sport e l’utilizzo sradica il principio di una 

competizione aperta e leale.

3.	 Rafforzare il ruolo dello sport nel campo dell’istruzione e della formazione

	 I valori veicolati dallo sport aiutano a sviluppare la conoscenza, la motivazione, e le 

qualifiche. Gli investimenti e la promozione della formazione dei giovani sportivi di 

talento nelle condizioni adeguate rappresentano un elemento fondamentale per lo 

sviluppo sostenibile dello sport a tutti i livelli.

4.	 Promuovere il volontariato e la cittadinanza attiva attraverso lo sport

	 Il volontariato nelle organizzazioni sportive fornisce occasioni di istruzione non forma-

le, che devono essere riconosciute e potenziate.



5.	 Utilizzare il potenziale dello sport per l’inclusione sociale, l’integrazione e le pari 

opportunità

	 Lo sport sostiene il dialogo interculturale e promuove un senso comune di apparte-

nenza e partecipazione e può quindi essere anche un importante strumento d’integra-

zione degli immigrati. 

6.	 Rafforzare la prevenzione e la lotta contro il razzismo e la violenza

	 Predisporre procedure per trattare i casi di razzismo durante le partite sulla base delle 

iniziative esistenti. Rafforzare altresì le norme contro la discriminazione nei sistemi di 

autorizzazione delle società. 

7.	 Condividere i nostri valori con le altre parti del mondo

	 Lo sport può fare da elemento dei programmi di assistenza esterna, da fattore di dialo-

go coi paesi partner e da componente della diplomazia pubblica dell’Unione Europea. 

8.	 Promuovere lo sviluppo sostenibile

	 Promuovere una gestione ecologicamente razionale, che risulti adeguata a gestire gli 

appalti verdi, le emissioni di gas a effetto serra, l’efficienza energetica, l’eliminazione 

dei rifiuti e il trattamento dell’acqua e dei suoli. Inoltre, predisporre vantaggi specifici 

a favore delle organizzazioni responsabili che si candidano ad ospitare eventi sportivi.




